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 ALLEGATI

Denominazion Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento

A Si Cartaceo+Digitale Indirizzi co-working



 STRUTTURE INTERESSATE

 Tipo Denominazione
Direzione Generale DIREZIONE ISTRUZIONE E FORMAZIONE

 MOVIMENTI CONTABILI
 Capitolo Anno Tipo Mov.  N. Movimento Variaz. Importo in Euro
U-61895 2017 Prenotazione 30482,40
U-61896 2017 Prenotazione 20321,60
U-61897 2017 Prenotazione 20929,22
U-61898 2017 Prenotazione 13952,81
U-61899 2017 Prenotazione 6368,79
U-61900 2017 Prenotazione 9553,18
U-61896 2018 Prenotazione 51820,50
U-61898 2018 Prenotazione 35579,96
U-62112 2018 Prenotazione 16240,54
U-61896 2019 Prenotazione 52858,00
U-61898 2019 Prenotazione 36292,30
U-62112 2019 Prenotazione 16565,70



LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  definisce 
disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 12.12.2014 che approva il Programma 
Operativo “ Regione Toscana – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020” per il 
sostegno  del  Fondo  Sociale  Europeo  nell’ambito  dell’obiettivo  “  Investimenti  a  favore  della 
crescita e dell’Occupazione “ per la Regione Toscana in Italia;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 17 del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto 
del  testo  del  Programma  Operativo  Regionale  FSE  2014  –  2020  così  come  approvato  dalla 
Commissione Europea con la sopra citata decisione;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 197 del 2.03.2015 con la quale è stato approvato 
il Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 
2020;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 124 del 01.03.2016 con la quale è stata approvata 
la modifica del Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo Regionale 
obiettivo "Investimenti crescita e occupazione" (ICO) FSE 2014 – 2020;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 760 del 01.08.2016 con la quale è stata approvata 
una ulteriore modifica del  Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo "ICO" 
FSE 2014 – 2020; 

Vista la Decisione di Giunta Regionale n.4 del 19.12.2016 che approva il sistema di gestione e 
controllo (Si.Ge.Co.) in attuazione del regolamento UE) 1303/2013- POR Obiettivo “ICO” FSE 
2014-2020;

Visto il Piano di indirizzo generale integrato (PIGI) 2012/2015 approvato con deliberazione di 
Consiglio regionale n. 32 del 17 aprile 2012;

Visto l'art. 111 della legge regionale 31 marzo 2017, n. 15 in base al quale gli atti di attuazione dei 
piani e programmi previsti dal PRS 2011-2015, non riproposti dal PRS 2016-2020 e non prorogati 
dalla  legge  stessa,  in  corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  medesima,  sono  adottati  in 
conformità alla legislazione previgente sino all’approvazione della sezione programmatoria del 
DEFR 2017, da effettuarsi ai sensi dell’articolo 8, comma 5 bis, della legge regionale 7 gennaio 
2015, n. 1 (Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria regionale e relative 
procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008);  

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  401  del  19/05/2014  avente  oggetto 



l’Approvazione indirizzi per la costituzione di un elenco qualificato di soggetti fornitori di co-
working in Toscana ed assegnazione di voucher a favore di giovani toscani che desiderano entrare  
in un co-working presente nell’elenco qualificato, così come modificata dalla  DGR 737/2014, in 
attuazione della quale è stata sperimentata l’attività di co-working;

Considerato  l’esito  positivo  di  tale  sperimentazione  e  ritenuto  opportuno ridefinire  obiettivi  e 
strumenti per rafforzare e incentivare la diffusione di questa efficace forma di organizzazione del 
lavoro;

Ritenuto pertanto opportuno modificare l’allegato A), approvato con la delibera di Giunta sopra 
citata,  al  fine di  aggiornare l’elenco qualificato di  soggetti  fornitori di  servizi  di  co-working e 
successivamente, promuovere la diffusione di questa forma di organizzazione del lavoro tramite un 
avviso pubblico per l’assegnazione di voucher individuali a supporto della creazione di percorsi 
imprenditoriali negli spazi di co-working inseriti nel suddetto elenco;

Vista la decisione di Giunta Regionale n.9 del 31.01.2017 che approva il documento “Strategia 
Regionale Industria 4.0. Competenze per l'economia digitale:  primi indirizzi  per la formazione 
4.0”;

Vista la Legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”, 
ss.mm.ii;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm, recante 
"Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32";

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 4/2014, “Direttive per la definizione della procedura 
di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti”;

Preso  atto  dei  “criteri  di  selezione delle  operazioni  da ammettere  al  finanziamento  del  Fondo 
Sociale Europeo”, approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza tenuto a Firenze l’8 maggio 
2015;

Ritenuto  necessario  individuare,  in  coerenza  con  gli  atti  della  programmazione,  gli  elementi 
essenziali  degli  avvisi  pubblici  coma  da  allegato  A  “INDIRIZZI  per  la  determinazione 
dell’ELENCO QUALIFICATO di FORNITORI di SPAZI di CO-WORKING in TOSCANA ed 
elementi essenziali dell’Avviso pubblico per l’ASSEGNAZIONE di VOUCHER a supporto della 
creazione  di  percorsi  imprenditoriali  attraverso  l’accesso  agli  spazi  di  co-working”,   a  valere 
sull’Asse A – Occupazione, Obiettivo specifico A.1.1.  “Aumentare l'occupazione dei giovani”, 
Attività A.1.1.2.B) Voucher per il  supporto alla creazione di percorsi  imprenditoriali  attraverso 
l’accesso ai servizi di co-working;

Dato  atto  che,  poiché  l’ammissione  all’elenco  non  comporta  il  diritto  ad  alcun  beneficio 
economico per le imprese e le associazioni in esso inserite, il suddetto intervento non determina 
oneri a carico del bilancio regionale;

Ritenuto  necessario  finanziare  voucher  a  supporto  della  creazione  di  percorsi  imprenditoriali 
attraverso l’accesso agli spazi di co-working e contestualmente prenotare le necessarie risorse per 
l’attuazione  degli  interventi  di  cui  alla  presente  deliberazione  la  somma  complessiva  di  € 
310.965,00 sul bilancio di previsione 2017-2019 con imputazione della spesa ai seguenti capitoli 
di bilancio a valere sui rispettivi esercizi finanziari:



QUOTA CAPITOLO VARIAZIONI di 
BILANCIO in atto

ANNO di 
ESERCIZIO

IMPORTO

Quota UE 61895 2017 30.482,40

Quota UE 61896 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61895

2017
20.321,60

Quota Stato 61897 2017 20.929,22

Quota Stato 61898 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61897

2017
13.952,81

Quota Regione 61899 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61900

2017
6.368,79

Quota Regione 61900 2017 9.553,18

Totale anno 
2017

101.608,00

Quota UE 61896 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61895

2018
51.820,50

Quota Stato 61898 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61897

2018
35.579,96

Quota Regione 62112 Variazione anagrafica 2018 16.240,54

Totale anno 
2018

103.641,00

Quota UE 61896 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61895

2019
52.858,00

Quota Stato 61898 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61897

2019
36.292,30

Quota Regione 62112 Variazione anagrafica 2019 16.565,70

Totale anno 
2019

105.716,00

Finanziamento complessivo 310.965,00

Dato atto che, come indicato nella tabella di cui al comma precedente, sono state predisposte le 
apposite  variazioni  di  bilancio  in  via  amministrativa  per  lo  storno  di  risorse  e  la  modifica 
anagrafica relativa esclusivamente al capitolo 62112, ivi descritto;

Ritenuto  inoltre  necessario,  al  fine  di  favorire  le  opportunità  di  creazione  di  percorsi 
imprenditoriali  attraverso  l’accesso  agli  spazi  di  co-working  sul  territorio  toscano,  nonché  in 
ordine al principio di economicità dell’azione amministrativa, redigere una specifica graduatoria, 
per i voucher che utilizzeranno come spazio di co-working una costituenda associazione facente 
parte  dell’elenco qualificato,  finanziabile  fino alla concorrenza massima di euro 80.000,00 sul 
totale delle risorse previste dalla presente deliberazione, così come previsto dall’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto infine opportuno prevedere che le risorse che eventualmente residuino dalla specifica 
graduatoria di cui sopra siano utilizzate per finanziare – anche in quota parte – la graduatoria dei 
voucher che utilizzeranno come spazio di co-working un’impresa iscritta al Registro delle Imprese 
o un’Associazione iscritta  all’Agenzia  delle  Entrate,  così  come previsto  dall’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Considerato che l’intervento rientra nell’ambito del Progetto Giovanisì;



Visto il parere favorevole del CD nella seduta del 16 marzo 2017;

Vista la legge regionale 90 del 27/12/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019";

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 10/01/2017 Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2017-2019  e  del  bilancio  finanziario 
gestionale 2017-2019"

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, gli elementi essenziali degli avvisi 
pubblici sull’Asse A – Occupazione INDIRIZZI per la determinazione dell’ELENCO 
QUALIFICATO  di  FORNITORI  di  SPAZI  di  CO-WORKING  in  TOSCANA  ed 
elementi  essenziali  dell’Avviso  pubblico  per  l’ASSEGNAZIONE  di  VOUCHER  a 
supporto della creazione di percorsi imprenditoriali attraverso l’accesso agli spazi di co-
working  di  cui  all’elenco  qualificato contenuti  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e 
sostanziale  della  presente  deliberazione,  stabiliti  in  coerenza  con  gli  atti  della 
programmazione regionale;

2. Di  dare  atto  che,  poiché  l’ammissione  all’elenco  non  comporta  il  diritto  ad  alcun 
beneficio  economico  per  le  imprese  e  le  associazioni  in  esso  inserite,  il  suddetto 
intervento non determina oneri a carico del bilancio regionale;

3. Di finanziare  voucher a supporto della creazione di percorsi imprenditoriali attraverso 
l’accesso agli spazi di co-working e contestualmente di prenotare le necessarie risorse 
per l’attuazione degli interventi di cui alla presente deliberazione la somma complessiva 
di  € 310.965,00 sul bilancio di  previsione 2017-2019 con imputazione della spesa ai 
seguenti capitoli di bilancio a valere sui rispettivi esercizi finanziari:

QUOTA CAPITOLO VARIAZIONI di 
BILANCIO in atto

ANNO di 
ESERCIZIO

IMPORTO

Quota UE 61895 2017 30.482,40

Quota UE 61896 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61895

2017
20.321,60

Quota Stato 61897 2017 20.929,22

Quota Stato 61898 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61897

2017
13.952,81

Quota Regione 61899 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61900

2017
6.368,79

Quota Regione 61900 2017 9.553,18

Totale anno 
2017

101.608,00

Quota UE 61896 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61895

2018
51.820,50

Quota Stato 61898 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61897

2018
35.579,96

Quota Regione 62112 Variazione anagrafica 2018 16.240,54



Totale anno 
2018

103.641,00

Quota UE 61896 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61895

2019
52.858,00

Quota Stato 61898 Risorse  in  storno  a  favore 
del capitolo 61897

2019
36.292,30

Quota Regione 62112 Variazione anagrafica 2019 16.565,70

Totale anno 
2019

105.716,00

Finanziamento complessivo 310.965,00

4. Di  dare  atto  che,  come  indicato  nella  tabella  di  cui  al  punto  precedente,  sono  state 
predisposte le apposite variazioni di bilancio in via amministrativa per lo storno di risorse 
e la modifica anagrafica relativa esclusivamente al capitolo 62112, ivi descritte;

5. Di dare atto che l'impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché delle 
disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale in materia e, per le somme oggetto 
di storno, all’approvazione delle variazioni di bilancio in via amministrativa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.
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Il Direttore 
PALOLO BALDI


